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ASSOCIAZION I

Compresi i Rendiconti Ufficiali del
Parlamento: Trim. &m. Ano

ROMA ..................
L. 11 21 40

Per tutto il Regno .... > 13 25 48
Solo Giornale, senza Readiconti:

ROMA ..................
L. 9 17 32

Per tutto il Regno .... > 10 19 86

Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regne cente-

simi l5.

Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1° del DEL REGNO D'ITA.I JA

INSERZION1

innunsi giudiziari, cent. 25. Ogni
altro avviso cent.80 per linea di colonna
o spazio di linea.

AVVERTENZE.

LeAssociazioni e le Ins¢rzioni siri-

eevono alla Tipografia Eredi Botta:

In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via dellaCorted'Appello,

immero 22;

Nelle Provincie del Itegno ed all'E-

mese,
atero agli Uffiel postali.

PARTE UFFICIALE

Il N. 2007 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 9 ottobre 1873,
n. 1634, col quale fu approvato lo statuto o

regolamento organico della R. Accademia ed

Istituto di Belle Arti di S. Luca in Roma;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per l'Interno, reggente il Mini-

stero dell'Istruzione Pubblica,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È approvato lo statuto o regola-
mento organico dell'Istituto di Belle Arti di

Roma, annesso al presente decreto e firmato

d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di

Stato per l'Interno, reggente il Ministero della

Istruzione Pubblica.
Art. 2. Il detto statuto sostituirà intera-

mente quello appr6vato col citato decreto del

9 ottobre 1873, restando abrogate tutte le di-

sposizioni contrarie alle presenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 29 giugno 1874.

VITTORIO li:MANUELE.
G. CANTELLI.

Statuto o regolamento organico dell'Isti-

tuto di Belle Arti in Roma.

TITOLO I.

Art. 1. Le scuole pubbliche di belle arti in

Roma, già rette dall'Accademia di S. Luca, sono

tolte da quella dipendenza e costituite in corpo

separato col titolo di Istituto di belle arti e co-

gli ordinamenti seguenti.
TITOLO II.

Istituto di llelle Arti.

CAPyrOLO I. - ÛßgÌí instgußNii.
Art. 2. Gl'insegnamenti sono dati da profes-

sori coadiuvati da aggiunti e da incaricati se-

condo il bisogno. L'insegnamento dell'anatomia
è commesso ad un incaricato.

I professori e gli aggiunti sono nominati dal
fle previo un concorso per titoli, o eccezional-
mente per merito.

Gli incaricati sono nominati annualmente dal
Ministero.

Art. 3. Gli incaricati si nominano quando sia

necessariggvidere in sezioni una classe o pel
numero dogliscolari, o per ristrettezza di sale.

Essi sono proposti dal Consiglio dei professori.
Àrt. 4. Gli aggiunti ed incaricati sono posti

sotto la dipendenza dei rispettei professori,che
soli sono mallevadori delfinsegnamento. Essi

esercitano le incombenze che vengono loro affi-

APPENDIOE

RIVISTA DRAMMATIC0-MUSICAIÆ

Dei diritti degli autori delle opere delringegno:

trattato teorico pratico dell'avv. Moiss Asun - Una

memoria del cav. Pnliti.

Il termometro pesa con i suoi 32 gradi anche

sui teatri e sull'arte; la musica corre pur essa

ai bagni, cerca la brezza della marina, e sposa
le sue note al mormorar delle onde, od al rug-

ghio dei marosi: il silenzio e l'abbandono dei

teatri non sono interrotti che dal rumor vario

di qualche platea che sotto i crepuscoli serotini

e al lume delle stelle applaude al vizio punito
ed all'innocenza trionfante in qualche vecchio

dramma, rimesso a nuovo nel gergo del cartel-

lone.
Deserto è adunque il campo, e la critica cui

il sollione concede gli estivi ozi, non avrebbe

nulla di maglio a fare che a lasciar in pace il

lettore, e ripararsi anch'esso

. . . tra i liguri
Fior, sotto l'ombre care

De' cettri, i melanoonici

Venti, le stelle e il mare.

Ma gli Dei non consentono questi ozi alla

critica, cle va, non altrimenti chela filosofia, po-

vera e nuda, e cui unico ristoro è la brezza ve-

sportina del Corso, e lo sampillo sovente inter-

mittente dell'acqua Marcia!

date dal professore nel modo che questi reputa
più utile all'insegnamento predetto.

Art. 5. Le C<mmissioni pel concorsi sono

composte di cinque o di sette mernbri nominati
dal Ministro fra gl'insegnanti nell'Istituto, i pre-
fessori enorari ed altre persone intendenti della
materia di cui si tratta, sentita la Giunta su-

periore di belle arti.
Ciascuna di queste Commissioni sarà presie-

data da un membro della Giunta medesima.
Art. 6. Le Commissioni riferiscono al Mini-

stero sopra i concorsi, classificando i concor-

renti idonei in ragione del merito.
11 Ministro nomina tra gli eleggibili il profes-

sore per un bienni>, scorso il quale può essere

confermato professore stabile a vita. Mancando
la conferma, il professore cessa senz'altro dal-
l'ufficio. Nel caso di merito eminente per inse-

goamento o per opere, un professore può essere

nominato a posto stabile senza concorso, sentito
l'avviso del Consiglio straordioario dei profes-
sori e della Giunta superiore di belle arti.

Art. 7. Oltredei professori insegnanti, maestri
nelffstituto, il Ministro della Pubblica Istru-

zione, sentito il parere della Giunta di belle arti,
potrà conferire il titolo di professore onorario
esercente di scoltura, pittura o architettura a

non piii che due per ciascuna delle tre arti, tra

coltro che, per opere universalmento pregiate,
abbiano acquistata fama di eccellenti artisti.

Ai detti professori onorari, esercenti di pit-
tura o scultura potrà essere assegnato gratui-
tamente uno studio nell'edificio dell'Istituto, o

in altro luogo dipendente dal Ministero della
Pubblica Istruslore; nel qual caso avranno essi
l'obbligo di ammettervi quei giovani che volon-
tariamente lo richiederanno per compiere la
loro istruzione pratica dopo aver finiti i corsi

obbligatori e vinte le prove dei relativi esami.
Oltre deí due profesari onorari esercenti di

pittura, potrà esserveno un terzo, paesista scelto
tra quelli di maggior grido,

Art. 8. I professori onorari esercenti, dopo
dieci anni dal giorno della nomina, diventano
onorari emeriti, ed in loro vece saranno nomi-
nati altri coi medesimi diritti e doveri. .

Agli onorari emeriti cessa l'uso dello studio.

CAMOLo IL -· Del Consiglio dei pro/i ssori.

Art. 9. Il Consiglio ordinario si compone dei
professori insegnanti ,

ossieno maestri d'ogni
scuola dell'Istituto e di un professore de'egato
annualmente dal Consiglio della scuola di ap-
plicazione per gli ingegneri.

Il Consiglio straordinario comprende anche i

professori onorari esercenti dell'htituto.
Art. 10. Il Consiglio straordinario elegge fra

i professori insegnanti dell'Istituto il direttere,
il quale rimane in ufficio per tre anni, e non

può essere rieletto se non dopo un triennio.
Art. 11. Il direttore dellTstituto sopraintende

all'amministrazione della disciplina, a termini
dello statuto e del regolamento, promuove la

convocazione del Consiglio ordinario o straor-

dinario, secondo i bisogni dell'Istituto; rappre-
senta l'Istituto nelle relazioni col Ministero della
Pubblica latruzione; presioda ai conoigli asi

professori.
Art. 12. Il Consielio ordinario dei professori:

a) Costituisce una o più Giunte di profes-
sori tanto ordinari quanto onorari per giudi
care delle ammissioni degli allievi;

b) Compane la Commissione la quale potrà,
occorrendo, dividersi in sezioni, secondo le varie

Però la provvidenza che dà, come dice lasen-

tenza, la lana all'agnello e rinnova le penne pel
verno agli uccelli, la provvidenza mi fa arrivare

sullo scrittoio un grosso volume, che se non è

un dramma, mi rimette sul sentiero dell'arte

e mi richiama ad una fra le più importanti sue

questioni.
Questo grosso volume si intitola:
DEI DIIllTTI DEGLI AUTORI: stu li / -

rice-pratici sulla legislazione italiana in rap-

porto colle leggi delle altre nazioni, coi trattati

internazionali e colle decisioni dei in pistrali fla-

Liani e stranieri, dell'avvocatO MOISE AMAR.

Esso fa parte della collezione delle opere giu-
ridiche edite dai fratelli Bocca. Benchè trattisi

di un'opera giuridica, essa entra un p,' nel

campo dell'appendicista teatrale. Se come o-

pera scientifica essa può occupare i cultori delle

discipline giuridiche, pel so.ggetto che no forma

l'argomento, questo libra intereess ancor più gli
artisti, i compositori e in generale quanti si oe-

cupano di teatri. Dirò di più, sembra a rue, che

l'avvocato Amar abbia scrato questo libro, uti
lissimo per tutti gli autori, principalmente a

beneficio degli artisti Ed eccome la ragione. I

letterati e gli scienziati hanno in generale una

certa famigliarità anche con libri di giurispru-
denza, codici e leggi. Per poco che una disposi-
zione lepièlativa possa recar loro danno o vam-

taggio; o, solo anche, allorquando hanno dub-

bio, speranza, o timore dell'uno o dell'altro,
sanno sfogliazzare gli in (oqlio, leggere i testi,
consultare i commenti e porre in opera ogni di.

ligenza per chiarire i loro dubbi e formarsi un

concetto preciso dei loro diritti. Per essi den-

classi, per gli esami di passaggio degli allievi
da una classe all'altra e per l'assegnazione dei
temi dei concorsi di emulazione;

c) Eleggo un professore insegnante nella
classa di architettura nello Istituto a far parte
del collegio dei professori per la scuola di ap-
plicazione per gli ingegneri;

d) Si aduna ogni mese ed ogni volta che il
direttore lo creda necessario, o che due membri
ne facciano domanda, pei provvedimenti oppor-
tuni ad ottenera la maggiore possibile unità
nello insegnamento e per mantenere la disci-
plina nelle scuolo. In questo caso il direttore
può anche convocare il Consiglio straordinario;

e) Alla fine di ciascun anno compile un rap-
porto da inviarsi al Ministero della Pubblica
Istruzione insieme colla relazione della gestione
economica. Questo rapporto deve indicare l'an-
damento delle scuole, nonchè i provvedimenti
necessari al miglioramento delle medesime.
CAPITOLO III. - Ocll'amministrazione disci-

plinare ed economica dell'lstituto.
Art. 13. L'amministrazione dello Istituto,

tanto disciplinare, quanto economica, è affidata
al direttore, il quale è coadiuvato dal segretario
economo.

Art. 14. L'incaricato dell'insegnamento lette- .
rario della classe preparatoria compirà anche
l'ufficio di bibEotecario.

Art. 15. Il segretario economo:

a) Tiene il ruolo degli alunni e ne registra
le ammiseicui ed i passaggi di classe; I

b) Alla fine d'anno manda al direttore un

rapporto sul movimento della scolaresca du-
rante l'anno medesimo;

c) Registra le spese ordinarie e straordi-
varie dell'Istituto e per incarico del direttore
coddisfa le mercedi dei modelli, degli operai, ecc.

Art. 16. Il segretario economo può, secondo
il bisogno, servirsi di aiuto.

Art. 17. Un custode ha la responsabilità di
tutta la suppellettile artistica e dei mobili. Egli
ha l'abitazione nel locale dell'Istituto.

CAPITOLo IV.- Dell'insegnamento.
Art. 18. L'insegnamento è ripartito in pre-

paratorio, comune e speciale.
Art. 19. -L'insegnamento preparatorio dura

un anno e versa sugli elementi della scienza
matematica uniti allo studio della prospettiva,
sulla lingua italiana e sulle prime notizie della
storia applicata alle belle arti.

Art. 20. L'insegnamento comune, il quale
avrà due classi, dura due anni, e comprende lo
studio del disegno lineare, geometrico e pro-
spettivo, dell'ornato e della figura; la continua-
zione dello studio di lettere italiane, de11a storia
dell'arte, e l'osteologia.

Terminato questo insegnamento l'alunno do-
vrà dichiarare a quale classe dell'insegnamento
speciale intende ascriverai.

Art. 21. L'insegnamento speciale è distinto
eecondo le arti e per ciascun arte vi sarà una
classe. Dura unenno per ciascuna classe o arte,
eccetto che a riguardo dell'architettura per la
quale dura tre anni; ma di questi anni di corso
dobhonn en rn freauentati ohblinum·¾=-a
soltanto i due primi.

Art. 22. L'insegnamento per la classe di pit-
tura comprende lo studio delle statue nude e

vestite, e della proporzioni del corpa umano, il

disegno a chiaroscuro (con matita, acquarello
ed ol o di un solo colore), il disegno dal vero di
teste e di altre parti estreme del corpo umano,

le esercitazioni di critica sulle opere classiche,
la prospettiva applicata, l'anatomia sotto il ri-

spetto dell'arte con esercizii di disegno sopra
esemplari o di memoria, e la continuazione degli
studii letterari e della storia dell'arte.

Art. 23. L'insegnamento per la classe di scul-
tura conterrà le materie indicate nell'articolo
precedente, sostituendo il modellare al disegno
a chiaroscuro e dal vero, ed aggiungendovi
quella parte di architettura, che riguarda i mo-

numenti onorari e faaerari.
Art. 24. L'insegnamento per la classe dell'or-

nato comprende lo studio del rilievo, model-
lando ovvero disegnando a chiaroscuro, e quello
della statue vestite e del disegno dal vero, nei
modi e nei termini indicati all'articolo prece-
dente; l'esercizio del comporre ornati e la con-

tinuazione dello studio letterario e storico, come

per la pittura e sculture.
Art. 25. Nelle classi sin qui indicate i profes-

sori debbono esercitare gli alunni di tempo in

tempo con ripetizioni immediate a memoria
delle cose che copiarono, e quando se ne offra
l'opportunità, col far eseguire a memoria dise-
gni di fugaci espressioni affettuose, di movenze

e simili.
Art. 26. L'insegnamento della classe di archi-

tettura nei primi due anni obbligatorii com-

prenderà lo studio degli stili architettonici, della
composizione e modellazione in creta d'orna-
menti architettonici, della decorazione interna
degli edifici, del disegno di prospettiva ed acqua-
rello, e degli elementi del disegno di figura.

A questi due anni è aggiunto un terzo non

obbligatorio, destinato ed esercizi di composi-
zione architettonica ed all insegnamento della
storia dell'architettura.

CAPITOLO Ÿ. - Û0ndizioni per l'ammiss/0ne e

per la frepmtosione dei corsi, esami di pro-
mozione e (nali.
Art. 27. I giovani che vogliono essere am-

messi alle scuole dell'Istituto di belle arti deb-
bono:

a) Avere dodici anni compiuti;
b) Dare un esame di ammissione sulle ma-

terie che si insegnano nelle quattro classi ele-
mentari, ovvero presentare un attestato degli
esami vinti su queste materie in una scuola
pubblica.

Art. 28. Possono essere ammessi anche degli
alunni che abbiano fatti gli studi compresi nella
classe preparatoria o nelle classi comuni. In
questi casi saranno assoggettati ad un esame

solle relative materie, e, vincendo la prova, sa-

ranno ammessi nella classe immediata supe-
riore.

Art. 29. Se qualche giovane già provetto ne-

gli studi relativi allo insegnamento dato nello
Istituto desidera di essere ammesso direttamente
al corso di una classe speciale, dovrà dirigerne
la domanda al direttore dill'Istituto, il quale,
sentito il Consiglio dei professori, se questo opi-
nerà favorevolmente, potrà fare al Ministero la
proposizione di permettere che il richiedente sia
ammesso con ispeciale dispensa.

One &a sumaan Æ ommincienn À vialain tsar la

classi comuni e per la preparatoria.
Art. 30. Gli alunni dell'Jatituto per concor-

rere, per lo meno in piccola parte, alle spese
straordinarie occorrenti per le esercitazioni
pratiche, per le scuole libere, pei premi e per
l'indennità, che oltre allo stipendio fisso, è do-
vuta agli insegnanti sia per dette esercitazioni,

sia per gli esami ed altri lavori straordinari,
pagheranno una retribuzione di lire trenta an-

nuali nell'atto di iscriversi al corso.
Della totale somma di queste retribuzioni

4110 saranno distribuiti ai professori titolari,
2¡l0 agli insegnanti che non hanno il titolo di
professori, e 1(10 al direttore per indennità di

direzione. Dei restanti 3110 due terzi sono as-

segnati al segretario-economo per aggio, inden-
mità e spesa di aiuto, di cui possa abbisognare
per compiere il suo ufficio; e l'ultimo decimo è

destinato all'acquisto di libri sulla proposta di
una Commissione di professori nominata e pre-
sieduta dal direttore.

Art. 31. Alla fine di egni anno d'insegnamento
sarà fatto un esame per abilitare gli alunni a

proseguire negli studi. Quelli che non vincono
la prova potranno ripetere gli studi dell'anno.
Se vengono meno ad una seconda prova, sono

congedati dalla scuola.
Art. 32 Al termine degli studi dello classi

speciali, che durano un anno, coloro i quali vin-
cono 18, prova degli esami, ne avranno un cer-

tificato sottoscritto dal direttore dell'Istituto e

da uno dei professori della classe a ciò deputato
dalla Commissione degli esami.

Nella classe di architettura vi sarà un esame

dopo i due anni di corso obbligatorio, il quale
cadrà sopra ciascuna delle materie indicate nel-
l'articolo 26. Coloro che avranno vinta la prova
sopra ciascuna di dette materie, otterranno un

certificato che abiliti sia a conseguire il diploma
d'ingegnere architetto, se si vince la prova de-
gli esami scientifici relativi nella scuola di ap-
plicazione per gli ingegneri, sia a proseguire il
terzo anno di corso non obbligatorio nella classe
di architettura, ed ottenere al termine di essa e
mediante un esame speciale, la licenza di arti-
sta decoratore, o quella di maestro architetto-
mco.

Art. 33. Coloro che non vincono gli esami nel
biennio di architettura o l'esame volontario del
terzo anno, potranno ripresentarsi ai rispettivi
esperimenti dopo un anno; ma se non vincono
questa seconda prova sono congedati.

Art. 31. Chi non ottiene la id neità sopra una
sola materia può essere ammesso ad un esame
di riparaziote, che sarã fissato per tutti indi-
stintamente in un tempo <1eterminato.

Art, 35. Il diploma d'ingegnere architetto
conterrã l'indicazione delle prove vinte nei due
istituti: sarà spedito dal direttore della scuola
di applicazione degl'ingegneri e sottoscritto dal
direttore della scuola e dal professore dell'Isti-
tuto di belle arti che fa parte del collegio dei
professori di detta scuola.

CAPITOLO VI. -- Scuola libera del nudo.

Art 36. Nell'Istituto vi sarà una scuolo libera
di disegno del nudo con modelliveriati per ca-

rattere e per età.
Art. 37. Gli alunni dell'Istituto hanno la pre-

ferenza per occupare nella sala i posti assegnati
a coloro che intendono frequentare la scuola
del nudo.

Art. 38. Possono altresì esservi ammessi co-

o Accademie insegnanti, o per esame di ammis-
sione provino di avere l'istruzione occorrente

per potero con profitto esercitarsi nel disegno
del nudo. Vi saranno ammessi anche coloro che
dimostrino essere in Roma pensionati di qual-
che governo estero o di Accademia di belle arti
nazionale.

que il lavoro dell'avvocato Amar sarà certo uti-

lissimo, ma non oserei dire che fosse proprio ne-

cessario. Non così per gli artisti. Presi in gene-
rale, sieno essi pittori, scultori, musicisti, comici

(questi metto pei loro doveri più che per i di-

ritti) o coreografi, hanno poca amicizia cogli
in (oglio che non pAriano della loro arte. Ve-
drete nelle biblioteche pittori e scultori consul-
tore polverosi volumi di storia (e nemmeno

questa troppo di frequente), vedrete musicisti

deliziarsi por ore percorrendo vecchi scartafacci
di algebra musicale, vedrete coreografi divorar
fiabe e romanzi, novelle arabe e racconti fanta-

stici; ma non vedrete mai nessuno di loro leg-
gere un articolo di legge.

Donde avviene, che sp,aso ignorando le for-

malità necessarie per assicurarsi la proprietà
delle proprie opere; essi quelle formalità trascu

vino, e perdono o ì il frutto delle loro fatiche;
aaviene, che sieno facilmente raggirati da psobi
imbroglioni e cedono quasi per n lla i loro di-

ritti; avviene infine, che essi spessissimo ve lano

la loro opera usurpata da altri che ne ricava

lurro; e, sia perchè riesce loro confuso il modo

di ottenere giustizia, sia anche perchè consul-

tandosi con legali, non trovano sempro chi co-

nosca perfettamente la legislazione sui diritti

d'autore (fatto questo che non deve recer me,

re.viglia se si pensa che solo da pochi anni vige
una kgge stii díritti d'autore, e che il numero

relativamente ristretto delle came a cui 14 dato
origine, ha contribuito a limitare il numero dei

legali che di essa si sono occupati) essi accet-

tano il danno, rinunciano al diritto piuttosto
che addire ai tribunali e arrischiarsi nell'oscuro

e intricato labirinto di leggi che non conoscono.

Per essi dunque l'avvocato Amar ha scritto

un libro non solo utile, ma necessario.
Lo ha scritto, pur seguendo il metodo scien-

tifico, in modo da farsi capire da tutti. E que-
sto mi pare già un gran merito per un'opera
giuridica.

L'avvocato Amar espone più che non discuta;
però la sua è una esposizione ragionata; è, di-
rei quasi, la spiegazione e la giustificazione della

legge.
Ove discordi sono le opinioni , egli espone

con molta concisione e chiarezza lo opinioni de-

gli avversari, indi le discute filosoficamente e

giuridicamente, e le combatte; ma sempre con

grande parsimonia di parole e sfuggendo dalle
inutili digressiäni.

Preoccupato di spiegara e non di intavolar

polemiche, egli sui punti contrastati si diffonde
solo quanto basta per rendere il lettore esatta-

mente informato dalle regioni di chi combatte

e di chi difende il disposto dela legge
Più largo è là dove non i # cárasto sui

principu, ma invece diverra è l'interpretazione.
Molto opportunamente coordina i commenti, le
decisioni delle Corti; mostra donde sia nato il
contrasto, a cui sia venuta meno la logica; e,
con d- ttrina s,dissima e limpidezza d'idee e

copia d'argomenti vahdissimi, dimostra quale
delle diverse interpretazioni sia la huona. In

queste sue dimostrazioni egli riesce tanto elo-

quente che, se non arriva a convincerti, pur ti
rende mutolo. Questo avvenne a me

,
anche

più di una volta e spero succederâ anche ad al-
tri che come me si trovi a covare in petto sopra

alcuni punti della legislazione in discorso e sulle
decisioni di alcuni tribunali idee contrarie a

quelle dell'autore. E ch'egli m'abbia reso mu-

tolo, lo dice il fatto che, pur discordando da lui
in alcuni punti, io neppure li accenno; ma solo
parlo di questa divergenza di idee, per trarne
argomento di lode in favore della sua eloquenza
e potenza di ragionamenti e della sua inflessi-
bile logica.

È ben vero che a non parlarne, oltre al trc-
varmi a cuto di parole dopo le sua eloquentig.
sime (non di ragioni); mi persuado il riflettere
che sarebbe invero poco generoso menomare o
lesinare la lode, a chi vi presenta un'opera uti-
lissima, pensata profondamente, condotta con

grande diligenza, scritta con mo:sa clottrina, e

degua per mille ragioni di encomio ; solo per.
chè in un volume di 730 pa ine, ire o quattro
volte l'idea dell'autore non s'accorda colla vo-
stra.

L'avvocato Amar divide la sua opera in sei
parti, o titoli che voglionsi chiamare.

Nel titolo primo tratta del carattere e fonda-
mento dei diritti d'autore. Dimostra l'origine
moderna di questo diritto il quale non può tro-
vare riscontro coi premi che in Grecia e a Roma
si davano ag'i autori di commedie; nè colle pa-
tenti di privilegio che si davano una volta per
indennizzare lo stampatoredelle speso distampa
e non perchè si riconosee se nell'autore un di-
ritto a ricavar un utile pecuniario dalla propria
opera; espone le diverse opinioni che si sono
formate intorno al carattere ed al fondamento
dei díritti d'autore; can molta dottrina, ed ap-
poggiandosi e giovandosi dell'opinione di emi-
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Art. 39. La disciplina della scuola e la vigi-
lanza anche per ciò che concerne la parte arti-
stica, ò añidata per turno ad uno dei profe.nori
a ciò deputato dal direttore.

Art. 40. Gli stuiliosi pcssono far rivedere e

correggere i loro disegni da chi meglio loro ag-

grada.
I professori sono obbligati a dare il loro av-

viso o fare la correzione che reputano più op-

portung sai disegni dei giovani alanni dellTati-

tuto, quando ne sono richiesti; e, se loro sopra-
vanzi il tempo, anche sui disegni degli altri

studiosi, che ne facessero loro domanda.

CAPITOLO VII. -- Dá concorsi.

Art. 41. Sopra i saggi dell'anno scolastico sa-

ranno per meritodistribuitipremi diemulazione
fra i giovani che frequentino le scuole nelle tre

classi, la preparatoria o le due comuni, e nei

primi due anni del triennio per Parchitettura.
Questi premi consistono in medaglie d'argento,
lequali possono essere conferite una perelasse,
e in mensioni onorevoli in proporsione del na-

mero degli alunni.
Art. 42.Nelfultimo anno di studio si fanno

per ogni scuola dei concorsi annuali con due

premi in danaro, runo di lire cinquecento, l'al-

tro di lire trecento.
Art. 48. Ogni anno per ciascun'arte c'è un

concorso di composii:ione con soggetti dati da
una Commissione mista d'insegnanti delPIsti-
tuto, di professori onorari e di altri illustri ar-

tisti, e con un premio in danaro che potra essere

di lire mille (L. 1000).
A questo sono ammessi solo quei concorrenti

che da due anni hanno compinto il corso nella
sonols.

Art. 41. Uno speciale regolamento determi-
nerà le forme e le guarentigiedeidetti concorsi.

TITOLO III.
Disposizloal generali e transiterle.

Art. 45. It ruolo organico e gli9tipendi degli
afliciali dell'Istituto sono stabiliti con decreto
Reale.

Art. 48. Il Consiglio dei professori proporrà
la distribuzione degli insegnamenti e gli erari.
Per questi si pubblicherà aúnmalmente all'aper-
tura delle scuole una speciale tabella con le in-
dicazioni opportune.

Art. 47. L'orario per la classe di architettura
sarà stabilito d'accordo co10onsiglio direttivo
della sonola d'applicazione degl'ingegneri a fine
di agevolare rispettivamente la frequentazione
dei corsi nei due Istituti a coloro che si prepa-
rano per la carriera d'ingegneri architetti.

Se s'incontrassero diflicolta nel concertare
questo orario, il Ministero provvedera, sentito
favviso scritto dei due direttori e dei due pro-
fessori che sono reciprocamente delegati a far
parte del Consiglig o Collegio dei professori dei
due Istitati.

Roma, addì 29 giugno 1874.
Visto d'ordine di Bus Maesta

13 Ministre ddFInferno
rrgymfe il Ministere ddis Buômes Ialrusione

G. Cairrau.

MINISTERO
.

DELLA ISTEVzIONE PUBBLICA

Avvise di eeneerse.

Visto l'avviso di concorso 14 ottobre 1873 så un

posto di assistente di 1•elasse neBa Biblioteen Nazio.
Male di firensa;

Vista 14 relazione deBa Commissieme esamiastriae
del detto concorso;

Considerando che coloro ehe si presentarono all'esa.
me non furono riCOBOG0iBÈi idOBOÌ Bl('BIlidiO SOVrfadi-
esto,

È aperto un nuovo ooneereo al posto di saaistente di
1•elasse nella Biblioteca Nasionale di Firenze con lo
stipendio annuo di lire 2883 88, ehe Terra in seguito
aumentato fino a lire 2OB.

II concorso sark per titeli e per esami.
I titoli nar=•===n gradi seangspioi ottegag

opere pubblicate, servigi prestaji e studi fs‡ti di pa-
1eograin e di bibliologia.

Vesame sark orale e in isentto.
I.'esame orale avrà per oggetto la storia e geograga

delFantiehità, con particoIsre riguardo aUs storia e

geograna d'Italia; la storia e geografia generale del
medio eyoils storia generale deB'ayo moderne¡ la

storia letterasis, specialmente d'Italia; la filologia
olmfes e la gÍnmmatica coinparata, la bibliologia, la

paleografia e la diplomatica.
L'esame in iscritto verselà sulle lingue latina e

grees, sull'italiana e sulla francese.
Chi Tuoi oonoorrere a queu'ufgelo dovrà mandare a

questo Hipistero entro.il 15 del proasimo mese di set-

tembre la sua domanda in carta bollata da una lira så
i suoi titoli.

Roms, addl 10 luglio 1874.

18 Direttore Copo della 2· Dielsione
Rzzasco.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Awwise.
Il 21 corrente in Montecassino, provincia di Caserta,

e in Solanto, provinois di Palermo, è stato aperto un

aficio telegrasco governativo al servizio del Goverso

e dei privati con orario limitato di giorno.
Firasse, li 23 Inglio 1874.

PARTE NON UFFICIALE
IL V CENTENARIO DI PETRARCA

(tmispankmidia Gassetta Uffsesak)

Avignone, 20 luglio 1874.

IL
Una cerimonia religiosa incominciava le feste

della seconda giornata.
Eralamessapontificalechel'arcivescovostesso

doveva celebraresullapiazza dell'antico palazzo
dei Papi, benedioendo nel medesimo tempo i

premi ottenuti nei differenti concorsi. La messa

incominciò alle 8. Le autorità, fra cui si nota-

Tano il preSetto, il maire e il comm. Nigra,
avevano posto cogli invitati in luogo sepa-
rato. L'accesso alla festa però era libero a tutti.
Alle 9 la funzione era terminata, e la folla ac-

,

corsa numerosissuna sia per essere di festivo e

sia per la cerimonia straordinaria, si rivereava

per le vie e per le piazze della citta.
Nel dopopranzo ebbe luogo la tanto anann-

sista cavalcata storica, la quale, saprete gia,
doveva essare la riproduzionedi quella pomposa
che condasse Petrarca ad essere incoronato in

Campidogho nel 1841. Convien dire però che

chi era preposto a questa festa, si fosse messo
in mente di fare più che altro una parodia,poi-
chò nel vedere sfilare quella processione in ar-

nesi e Testimenti cosisudici e ridicoli, ilpensiero
non siriportava certon Petrarca, sibbenea qual-
che cavalcata carnevalesca di talune picciole
citta di provincia.

Come che sia, a titolo se non altrodi curiosità,
vi schizzerò così a sommi capiilprocedere della
carpleata: Aprivano il corteggio le tradizionali
trombatte in oostume medioevale, poi venivano
degli aroleri, dei massieri, degli araldi d'arme a

cavaBo, dei soldati con smisurateanticheparti-
giane, e a questi teneva dietro un carro detto di
Valchiusa oferto dal Cañè Enrico IV, uno dei

principali di qua: e questo ed altre oEerte pro-
Tano chela citti ha preso spontaneamente molta

parte alla festa. Veniva poi un carro detto del
Rodano e della Durance, fiumi di Provenza, e

dietro per strano accozzamento Don Chisciotte
4ella Mancia con Sancio Pança suo fedele sca-

diero.
Facevan seguito poi un carro detto delle Cin-

que Parti del Mondo oferto dalla Società di
storia naturale diAvignone, un gruppo di Sileno
e Bacco con un grosso Bileno a capo, e iniine un

carro detto della Carità oferto dal municipio
di Avignone e dietro uomini con grandi borse
come usano per le chiese terminata che ha il
predicatore la sua orazione, i quali questaavano
pet poven.

Dopo un certo intervallo venivano di nuovo

degli arcieri, poi degli alabardieri, e un carro

detto della Guerra con emblemi e simboli guer-
reachi, oferto dalla guarnigione della citta;poi
la corporazione dei pescatori del Rodano, an

carro di gondolieri, uno di mietitori, le corpo-

razioni dei sarti, degli grelici, dei mercanti, dei

p ttori e dei cambisti della città colle loro ri-
spettive bandiere, dei mazzieri, il prevosto dei
mercanti nel suo costume del 1300, e un carro

detto dell'Industria e del Commercieefforto dal
Circolo della Borsa di Avignone.

Uhima seguiva la parte più specialmente de-
dicata a Petrarca, e componevasi: di alcune
trombette a cavallo, di archibugieri, di cavalieri
di Malts, di lanzichenecchi a cavallo, i quali
precedevano alcuni signori dell'epoca di Pe.
trarca di cui trovo nel programma i nomi, cioò :

Azzone di Correggio, signore di Parma, il conte
Annibaldi, il conto Savelli, il conte Montenero,
il conte Caffarelli, il signor Capizacchi, Stefino

Colonna, Vincenzo Gonzaga, signore di Man-
tova, Luchino Visconti, signore di Milano, Mar-
tino dell4 Scals, signore di Verona, Alberto da
Carrare, di Padova, e infine, Giordano Orsini,
governatore di Roma

Tutti questi sta, mmmÆntamente innan,;
al carro propriamente detto di Petrares, e sul
quale erano: Petratta in capo, e più sotto, gra-
datamente, Boccaccio, Pietro Alighieri, Jacopo
Dandolo, inviato di Yenezia, Ugolino De Rossi,
il conte Altieri, conte Cancellieri e Siinone
Memmi, pittore, amico del poeta.

La cavalcaÎa impiegò quasi quattro ore a

percorrere le principali vie della città, poichè
partitasi da un Isogo detto piazza di 8. Rocco
verso le 3, non tornava al punto di partenza che
alle 7 circa. I costumi erano pià o meno me-

dioevali: ma piti che dimessi e per nulla rispon-
denti all'alta cerimonia che la cavalcata era in-
tesa a rafigurare. Moltissima folla plsadente:
molte donne e damigelle ai balconi, special-
mente nella Bonaparte, la principale della
citta, e sulla dell'Hôtel de Ville: delle
donne poche parvero belle, e certo Laura se

si fosse trovata ieri nella sua antica città d'Avi-

gnone, non avrebbe dovuto temere che Petrarca
la posposesse sitra delle viventi.

L'ultimo sollazzo della serata era apparec-
chiato al teatro: una compagnia parigina, che

I mi parve aver giâ udita alle Logge a Firenze,
dava La Petite klarques di Meilhac e Halevy,
misera cosa, come forse sapete, e arrischiata,
sicchè udii pit d'uno accanto a me maravi-
gliarsi, canunaUK. le prefet avait pu permettre
due cImse semNaþie, Quel che piacque tanto
fu l'ordirmmento della serata e la ripetizione
della Canladisso, o cantata provenzale del si-

gnor Anbane( inonore di Petrarca, eseguita la
sera innanzi all'Bûtel de Ville, e di cui già vi
tenni parola.

Le feste della seconds giornata furono così
esaurite : è inntile che io aggiunga che anche
ieri sera le vie principali della città e la piazza
delPBotel de Wils erano come la eers innanzi

Trovo in alcoal giornali i nomi dei corrispon-
denti digiornalffrancesi venuti ad assistere alle
feste e credo firvi cosa grata noverandoveli.
Sono i D. Roux i Carjat per il Rappel , Paolo
Arane per l'Etáment, Maurou per l'Illustra-
tion, Henri Charlet per il Gaulois, Aycard per
la Répbblique Fraçaise, Jeroy per il Monde Il-
lustré, La Bedq)luro per ilNational, Valabrègne
perPOpinion RaúONale, e la Pommeraye per il
Bien Public di IJáne.

A questi ultimidue anzi correva voce che il
maire, ben noto bei suoi sentimenti altra con-

eervatori, non messe voluto accordare una

carta di libero pèsaggio. Ignoro però quanto
in questa vooo vi iisdivero.

B.

NOTIZIE VARIE

Dalla rassegna settimanale del movimento
dello stato civile e deDe condizioni meteoriche
nel comune di Roma, pubblicato per enra della
Direzione municipale di statistica, apprendiamo

che, dat dì 6 al 12 luglio corrente, sopra una

popolazione di 248,307 abitanti, si ebbero 33

matrimonii, 116 nascite e 158 decessi, fra i

quali ultimi vanno compresi 51 mortiagliospe-
dali, di cui 33 non residenti in Roma, e tre che

erano qui di passaggio, ragione per cui, defal-

cando dal totale quei 86 morti, si avrà soltanto

il numero di 122 decessi, che corrisponde alla

media annua di 25,5 morti sopra ogni 1000 in-

dividai che hanno stabile dimora in Roma.

Le osservazioni meteoriche fatte nella stessa

settimana al R. Osservatorio astronomico enl

Campidoglio, all'altezza di metri 63,43 sul li-

vello del mare, dimostrano,che la temperatura
massima fa di 35,5 e di 19,1 la temperatura
muuma.

- Nella Gazzetta de Treviso del28 corrente

si legge:
11compianto nostro concittadino signor Sante

Giacomelli con sua disposizione testamentaria

ha fatto dono alla nostra citta della sua bella

galleria di quadri, il cui valore si fa ascendere

ad una somma molto rilevante, a condizione che

il comune si determini, entro sei anni dalla di

lui morte, ad erigere un locale ad uso di pina-
coteca, destinando in questo una sala apposita
per contenere tutti i detti quadri, opere dei

principali pittori italiani contemporanei, fra i

quali il Podesta di Roma, il Liparini, il Politi,
il Gregoletti, gli Schiavoni padre e figlio, ilPao-

letti, il Zona, e Moretti LareEO, ÛSfÏÎg Û$rÎÎBig
Giacomelli, Querena ed altri molti.

H benemerito estinto ha pure lasciato lire

25,000 altospedale di Tolmezzo sua patria; lire

500 alla nostra Congregazione di Carita, ed al-

trettante a questo asilo infantile, della cui Com-

missione fa membro e cassiere per moltissimi

anni e fino dalla sua istituzione.

- Ecco, scrive l'Indépendance Belge, il prc-

gressivo valore che ,
la mano d'opera sempre

più complicata può fare acquistare adun pezzo

di ferro ordinario che costi un franco:

Se quel pezzo di ferro è trasformato in ferri

dacavallo, sivenderà Sftanchi; se in arnesi

rurali,4 franchi; se in ferro lavorato che debba

servire di ornamento, 45 franchi; se in aghi,
75 franobi; se in bottonied in fibbie di acciaio,
900 franchi; ee in lavori ornamentali di acciaio,
2000 franohi; lo in bottoni da enminin, 6000

lire; e se sarà trasformatoin finissime lanciette

da orologio lo si vendera la bella somma di

50,000 franchi.

- Al Journal de Genève scrivono che il sl-

gnor Simon, di Ragats (Grigioni), ha oferto un

dono di 30,000 franchi al Comitato promotore
del monumento nazionale svizzero, a patto che

quel monumento sorga in Ragatz. Se la saa of-

fg sarà accettata, il signor Simon ofrirà pure
in dono alla Confederazione il terreno sol quale
possa erigersi il monumento, e che è in aan lo-

calità tale che non vi potranno mai sorgere fab-

bricati che ne tolgano la vista.

- Scrivono da Parigi al Nord che, dal Mini-

stero delPistruzione pubblica e dei culti fa to•

sta condotto a termine un interessante lavoro

sulla situazione delle biblioteche scolastiche in

Francia, lavoro dal quale ci piace torre i se·

gaenti dati statistici:
Nel 1865, quando il eignor Darny divenne

ministro, le bibliotenhe ecolastiche erano pola-
mente 4833 e non avevano in tutte che 180,854
volumi. Nel 1869 il numero delle biblioteche

salì a 14,395 e quello dei volumi a 1,239,162.
Oggi poi, fatta astrazione dal dipartimento
della Senna, laFranciaconta 15,623 biblioteche

scolastiche, le quaH possono mettere 1,474,637
opere a disposizione dei lettori.

Riguardo a questi ultimi, il loro numero va

di giorno in giorno aumentando, come resulta

evidente dal seguente fatto: i volumi prestati
alle famiglie, agli allievi ed agli adulti nel 1865

non furono che 179,287, ma nel 1869 salirono
a 555,121 ed a 925,358 nel 1878.

--- In una lettera pubblicata dau'Académy,
il noto dottor Schliemann annunzia di essere

stato autorizzato dal governo greco a demolire
a proprio spese la gran torre quadrata dell'A-
cropoli, conoscinta sotto il name di torre Vene-

siana, e che fu probabilmente costruita nel se-

colo decimoquarto dell'ara nostra.
Quella torre occupa 1600 piedi quadrati dei

Propilei, edècostruita di larghimassidi marmo
e di pietre comuni provenienti da diversi anti-
chi monumenti dell'Acropoli e del teatro di
Erode Attico. È alta 80 piedi, ed i suoi mari
hanno una grossezza di 5 piedi.

Con il demolire quella torre, demolizione che
gli costerà 46& lire sterline, il dottore Schlei-

mann, scrire il Journal Ogeiel, renderà un

grande servizio alla scienza, perchè rimetterà
alla luce le parti già interessanti dei Propilei,
e troverà certamente un gråÀinifero di iscri-
zioni importanti, della cui pubblicazione avra
la privativa per tre anni.

I lavori di demolizione della torre veneziana
ebbero principio il 2 di luglio corrente, con
molto piacere degli Ateniesi, ed i demolitori
cacciarono la fuga delle migliaia di civette che
abitavano quella torre.

- Nella Press and Saint-James Chronic, si
legge:

Attualmente, in America, si va facendo su

larga scala Papplicaziane della teoriadel dottor
De Pascale, per la guarigione della tisi e della
anemia, berendo parecchie tazze di sangue fre-
sco. A Brighton,nel Ma..arim.net, tn‡te le mat-
tine, nello stabilimento dimattazione, siveggono
centinaia diammainti, che stanno aspettando di
poter bere una tazza di sangue caldo.

Edottore De Pascale ha pubblícato testè ne0s
hiedical Press una lettera, con la quale annun-

zia di avere trovato il mezzo di disseccare e

polverizzare quindi il sa e benza obs tiebba
perdere nulla della propria ellicacia enrativa, a

di farlo assorbire in tal modo ai malati senza

che sappiano che cos'è, Con il metodo di-cara
da lui inventato, il dottore De Pascale ottenne
già molte guarigioni.

CONCORSO INTERNAZIONALE
AILA COSTRUZIONE DEL TEATRO DI ODESSA

NelPinteresse degli architetti italiani abbiamo
ripetutamente annunmisto (Gassena U/)icaals
del 13 marzo 1874, nual. 114), ora ci afrettiamo
a notificare che la Gianta municipale di Odessa
per istanza ili quel Regio Console con recente
sua deliberazione ha prorogato di altri dae
mesi, cioè fino al 1* gennaio 1875, il termine
stabilito per is presentazione del progetti per
la costrusione del teatro lirico in quella città.

Quanto prima sara pure inviatoa tutti coloro
che ne fecero rieliiesta od al sindaco di Odessa,
od a1Regio console inquellacitta, ilyogramma
dettagliato del conoorso, In pianta del terreno
ove deve costruirsi il teatro, ed i razzi e61å
correnti dei materiali e della mano

(SI pregano le Direzioni degB aBrl perioitel a ripro-
darre B presente avvise

DIARIO
La Camera inglese dei comuni, seduta del

20 luglio , formataal in comitato generale,
prese a deliberare in seconda lettura sul öiß

relativo alle senole sussidiate. Il sig. Faweett

propose un emendamento diretto a dichiarata

che, nelPopinione della Camera, non è proy-
vedimento opportuno il saneire una dispoñ-
zione che permetta a una cangreganone ee-

elesiastica di esercitare un sindacato sopra
scuole aperte alla nazione intiera dalla poE.
tica del Parlamento precedente.

Apertasi la discussione su questo emenda-
mento, parecchi oratori presero parte alla

nenti scrittori, dimostra che il diritto d'autore
non è una proprietà ( fondamento della pro-
prietà è la faeolta di alienarla per investirne
altri, un pittore fa as quadro e lo vende, or

nessuno contrasterà che anche dopo averlo ven-

dato quel quadro è suo: mane è egli proprieta-
rio? No); ma solo an diritto di pubblicare, ri-
produrre e spacciare la propria opera; dà le
ragioni che consiglimrono a limitare questo di-
ritto; respinge qualunque concetto di privilegio,
monopolio o tacito acoordo fra la societa e l'au-
tore; e sviluppando la teoria del diritto spiega
la ragione d'essere, l'origine e il carattere fon-
damentale della legge italiana.

Nel titolo a condo tratta dell'oggetto dei di-
ritti dhatora spiega come sieno indicate nelle
diverso leggi le opere che formano oggetto dei
diritti d'autore, indica i pregi e i difetti dei
termini adoperati dal legislatore italiano, dimo-
stra come l'importanza o la mole di un'opera
non modifichi i diritti; otto battate di musica
o pochi versi possono costituire l'oggetto dei
diritti d'autore come un'opera intera o un poe-
ma; nè importa che l'ideao l'argomento di una

opera siano nuovi; l'oggetto del dirittoècostituito
dalla forma; anche un'operacadata neld>minio
pubblico può essere oggetto di diritti d'autore.
E, dopo aver discorsodi tutti questi punti, l'av-
vocato Amar passa in rassegna tutto ciò che
può f,rmare oggetto dei diritti d'autore; cioè
lettere ed articoli dei giornali, annuari, sen-

tenze di tribunali, disegni di architettura, ecc.

Indi passa a dimostrare quali sieno i diritti

degli autori e in che consista il diritto di pub-
blicazione, riproduzione e traduzione e, dopo una

dotta digressione sui diritti che nascono dalla
produzionadiopere fotografiche,terminaquesta
importantissima parte del suo lavoro spiegando
che sin e in che consista il diritto di spaccio.

Nel filofo terso tratta del soggetto dei diritti
d'autore, ossia delle persone alle quali spettano
i diritti di autore sia originariamente sia per
trasmissione; parla dei rapporti fta cedente e

concessionaria; sia per le opere dell'ingegno
non ancora compiute, sia per quelle compiate;
indica quali sieno le prove della cessione dei
diritti d'autore; e chiude questo tasolo che col
ascondo a mio avviso costituisce la parte più im-
portante delPopera; per le materie di cui di-
scorr6 e per il modo con cui 5080 trB4É440; COB

un'appendice sui diritti che spettanoagli autori
stranieri.

Nel intolo quarto parla dei modi coi quali si
acquistano i diritti d'autore e, con molto or-

dine, colla solita chiarezza e precisione che for-
mano il vanto principale della sua opera, passa
in rassegna quali sieno le formalità etabilite
dalla legge italiana e dalle leggi delle altre na-

zioni perchè l'autore possa invocare i suoi di-
ritti.

Questo titolo, se è meno importante dei due
che precedono dal punto di vista scientifico;
giacchè non trattasi più di stabilire principii,
spiegare lo spirito della legge, definire seien-
tificamente questioni di diritto, ma solo di met-
ter sott'occhio la parte puramente pratica della
legislazione in materia di digitti d'autore; è in-
vece di sommo interesse dal punto di vista pra-
tico, ed è quello che gli interessati consulte-
ranno certo più di frequente; esso col titolo

quinto che spiega il modo di esercitare e di tu-
telare i diritti d'autore costituisce direi quasi
una specie di che insegna il modo di
valerai delle leggi. in certo modo, la parte
pratica e positiva ; mentre i tre primi
titoli ne la parte fdosofica e scien-
bfica.

Nel titolo sesto trs* dei modi coi quali i di-
ritti d'autore si estinguono.

B tutto fa se da na largo indice alfabe-
tico-analitico utilissimo per facilitare le ri-
cerche. - a

lo non spero oo nesto sommario dell'opera,
che è meno di un indice, aver dato nemmeno

un'ideaimperfemhell'importante lavoro del-

l'avvocato Amar ,afa spero che esso basti per di-

mostrare l'utilithdiquest'opera e per invogliare
gli stadiosi a consultarla.

È principalmente agli artistich'io faccio que-
sta raccomandazione, Nel trattato in discorso
essi, oltre a trotare una sicura guida in tutte
le questionigiuridiche che possono interessarli,
troveranno forse per la prima volta spiegati,
commentati, illustrati e logicamente dimostrati
i principii su cui riposano i loro diritti, con una

chiarezza che li metierà in posizione di cono-

scere, apprezzare e discutere con piena cono-

scenza di causa le più ardas questioni di diritto
sulle opere dell'ingegno, anche se, come sarà
pei più, fosse questa per loro la prima volta
che consultano un'opera giuridica. E son certo
che, dopo aver letto il trattato in discorso, si u-

niranno a me nel ringraziare l'avvocato Moise
.

Amar e nel lodarlo di aver consacrato ingegno, i
studi e fatiche alla compilazione di questo uti- I

lissimo codice spiegato, commentato ed illa-

strato dei diritti d'autore.

L'Accademia del R. istituto musicale di Fi-

renze nel sio III volume degli Atti della Aces-

demia assieme ad altri pregievolissimi scritti di

vari suoi membri, iquali provano conte, da quel
consesso presieduto tanto degnamente dalPegre-
gio cav. Casamorats, si coltivano semprgeon
molto amore gli studi che hanno attinenza alle

musicali discipline; pubblica una memoria del

cay. Puliti, la quale è certo destinata a sollevare

molte polemiche in Francia ed in Germania.

In essa il cav. Puliti rivendica all'Italia il

Tanto di aver inventato il pianc-forte; inven-

zione che i francesi attribuiscono a Marius ed i

tedeschi a Schroeter ; e dimostra trionfalmente

che, Bartolomeo Cristofori di Padova e non al-

tri, fu il primo a trovare quei perfezionamenti
che hanno mutato il clavicembalo nel piano
forte.

Egli appoggia la sua dimostrazione a doen-

menti indiaentibili e au di essi stabilisce la se-

guente cronologia storica :

« 1711. - Il Giornale de' letterati lItalia
pubblica la descrizione del gravicembalo col
piano e forte inventato a Firenze da Bartolom-
meo Cristofori da Padova, e la figura dal con-

gegno da lui immaginato, annunziando che l'in-
ventore aveva già costruiti tre strumenti con

questo meccanismo, ed un altro pur col piano
e forte e con differente e assai più facile strak
tura.

. 1716.- L Accademia Reale delle scienza
di Francia approva un nuovo clavicembalo di
M. Marius, ov'egli ha sostituito de' martelli ai
salterelli. I disegni presentati dal Marius nog

furono pubblicati dalPAenaanmia se non dopo
il corso di 19 anm.

. 1717. -- Cristoforo Teofilo Schroeter cos.
cepisce fidea di 508tituire de' martelli s' salte-
rolli del elavicembalo, e nel

. 1721 - presenta alla Corte elettorale di
Sassonia due modellí del suo trovato. Il pubbifco
non ha notizia di ciò se non dalla lettera dello
Schroeter diretta a Milger, pubblicata 17 anni
piû tardi: e nu conosee i disegni soltanto 4
42 anni per le Lettere crítieAe sulla nmsios; pa
blicate dal Marpurg ».

Or come fa possibile a tanti scrittori cadere

in errore e scrivere che UrÌútofori ha inventato
il suo piano-forte nel 1718, mentre fin dal 17Ì1

il Giornale de'letterats d'Italia ne pubblicava la
descrizione?

Il cavaliere Puliti spiega il fatto nel seguente
modo:

e Il Giornale de' letterati d'Italsa dove, nel
1711, neel la prima descrizione (dovuta aBa
penna del marchese Scipione Mafen) del gra
cembolo col piano e forte, era una hvista seien-
tifico-letteraria, principalmente fatta per gli
scienziati e per gli eruditi, pubblicata trime-
strahoente in ristretto numero di esemplari,
diventata subito rarissima, e perö poco nota si
seniplici onItori della musios; per l'indolo della

opera, e pel nome chiarissimo dell'autore, fa
meglio nota invece ai musicisti la raccolta delle
Rime e prose del marchese Scipione Mafei, pub.
blicata nel 1719, e nella quale, senza indica-
zione veruna nè del titolo nè della data del gior-
nale, onde fu tratta, venne inserita la descri-
zione del gravecembolo ».

Z.
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medesima e, tra gli altri, il visconte Sandon e

i signori Forster, Dixon, Leathan, il cancel-

liere dello scacchiere, il signor Lowe, ecc. ;

finalmente, a richiesta del signor Disraeli, fu

rinviata allir seduta successiva la continua•

stone dei dibattimenti.

I giornali di Berlino pubblicano il seguente
decreto del governo prussiano:

« Conformemente al § 8 della legge contro

gli abusi del diritto di riunione e di associa-

zione, i quali potessero esporre a qualche pe-

ricolo la liberth legale e l'ordine pubblico,
sono provvisoriamente sciolte le seguenti as-

socrazzom:

< I. La Società cattolica, unitamente alle

associazioni secondarie : 1° l'Accademia della

Società operaia; S•l'Associazione di giovani
operai di S. Canisio; 8•l'Associazione di mae-

stri artisti di S. Edoardo; 4' l'Associazione

degli apprendisti.
« II. La Società di San Bonifacio, colle se-

guenti associazioni che alla medesima appar-
tengono : 1• l'Associazione di studenti di San
Bonifacio; 2•la Società in onore della Sacra

Famiglia.
« III. L'Associazione Piana.
« E ciò per ordine della sottoscritta presi-

denza di polizia. »

« Ciò vien fatto di pubblica ragione, col-

l'ammonimento che il partecipare ad una So-

pietà chiusa, anche soltanto provvisoriamente,
à punito con multa pecuniaria da 5 a 50 tal-

leri, ovvero col carcere da otto giorni a tre

mest. »

Questo decreto porta la data del 21 Inglio
187&, ed è sottoscritto dal barone di Hertz-

berg, a nome della regiapresidenza di polizia.

Nella seduta del 21 Inglio della Camera

francese vennero approvati i bilanei della

spesa di tre ministeri pel 1875: quello delle

finanze, quello degliaffari esteri equello dello
Interno.

La discussione del bilancio degli esterl offri
occasione al signor Maurizio Rouvier di ripro-
durre noa questione già intavolata da lui
l'anno scorso ed anche ultimamente posta dal

signor Pasquale Ðuprat al governo intorno
allo Stato delle trattative pendenti da lungo
tempo tra la Francia e l'Egitto intorno alla
riforma giudislaria.

Il duca di Decazes rispose che la Francia
deve continuare in Oriente l'opera civilizza-
trice e benefica che ha sempre proseguita;
ma che bisognava eliminare dalla discussione
ogni considerazione generica su ciò che deve
e può essere presentemente la politica della
Francia in Oriente. Aggiunse che il governo
persisterá a domandare all'Egitto le garanzie,
le soddisfazioni, le tutele che gli paiono neces-

sarie ; ma non dissimuló la specie di isola-
mento in cui la Francia sî trova rispetto a

questa questione in causa dell'accoglienza fa-
Torevole fatta da quasi tutte le corti d'Europa
ai progetti di riforma del Kedive.

Un'altra questione, a proposito dello stesso
hilancio del ministero degli affari esteri, fu
sollevata dal signor Giovanni Brunet.

Senza pretendere di incriminare i promo-
tori del congresso di Bruxelles, il signor Brn-

not ha inteso di accennare le pericolose con-

seguenze che potrebbe avere per la Francia
« questa granderiunionediplomaticae sedicente
umanitaria. » Egli richiese al ministro degli
affari esteri se gli agenti che la Francia invierà
al congresso avranno il potere assoluto di
trattare o se avranno soltanto un potere ad
r endum.

Il duca di Decazes rIspose: e La mia rispo-
sta rassicurerà l'onorevole collega. La politica
e gli interessi della Francia non saranno im-

pegnati senza il consenso dell'Assemblea e la
risposta che diedi all'ambasciatore britannico
non contraddice questa mia assicurazione.

« Il diplomatico ed il generale di brigata
che saranno delegati dal governo francese alla
conferenza di Bruxelles non avranno potere
di consentire nulla se non ad r endum.
Non possiamo fare di meno senza mancare

alla giusta deferenza che dobbiamo a S. M.

l'imperatore di Russia. E dover nostro era

anche quello di non lasciare i nostri interessi
senza difesa alla conferenza di Bruxelles.

« Quanto alla questione marittima essa è
assolutamente eliminata poichè il governo ne

ha fatta una condizione della sua presenza
al congresso. Lanostra situazione sara eguale
a quella dell'Inghilterra. »

Da Tokio (Giappone) scrivono alla Gazzetta
di Fenezia, sotto la data del 2 giugno:

« La spedizione contro la Formosa fu deci-
samente stabilita, come vi ho scritto nell'ul-
tima mia, ed il governo ne ha data ufficiale
partecipazione il 19 maggio.

< Il proclama del primo ministro Sanjo rac-

conta come nel 1871 50 giapponesi gettati
per la burrasca sulle coste di quell'isola, vi
furono massacrati da quegli irÎdigeni: che nel
1873 altri quattro giapponesi furono brutal-
mente maltrattati; e che siccome l'isola For-

mosa, per essere poco discosta dal Giappone,
può venir visitata da altrl giapponesi, è indi-
spensabile che simili barbari trattamenti non

abbiano a ripetersi; e perciò S. M. l'impera-
tore ha nominato Saigo-Yori-Michi, generale
comandante una spedizione contro quell'isola,
allo scopo di punire le persone colpevoli di

quei barbari fatti, e di prendere opportune
misure perchè in avvenire sia garantita la in-

columità dei Giapponesi e la sicurezza della

navigazione.
« Il 14 giugno le prime truppe giapponesi

sono abarcate nell'isola a 30 miglia da Tocao,
sulla f.osta settentrionale, dove hanno comin-
ciato a far lavori di terra ed erigere delle

trincee.
« I Cinesi li hanno accolti bene, anzi 11 vi-

cere di Fo-kien ha fatto una visita al generale
Saigo, assicurandolo che nessuna complica-
zione ha da temere da parte dei Cinesi. Pochi

giorni dopo l'arrivo delle prime truppe giap-
ponesi esse furono attaccate all'avanguardia
dagli indigeni, che furono respinti completa-
mente. I Giapponesi si avanzano rapidamente
nell'interno dell'isola.

< Questi sono i ragguagli arrivati a Tokio

a tutto ieri col mezzo dei vapori ritornati dalla

spedizione.
< I Giapponesi si mostrano contentissimi

della buona piega che prendono le cose, sta

per le vittorie conseguite, su di che non v'era
a dubitare, sia per essersi scongiurato il perl-
colo d'una complicazione colla Cina, su di che

i dubbi erano molti e penosi ».

CONCORSO
al posti gratelti racaati nel Cearitte liaziemale

di Toriae

H presidente del Consiglio soolastico della
provincia di Torino notinca quanto segue:

I posti, che col terminare del presente anno
scolastico si rendono vacanti nel Convitto Na-
zionale, sono due, entrambi per qualsivoglia
classe dei corsi classici, ai quali possono aspi-
rare tutti i giovani nati nelle provincie dello
Stato purchè di ristretta fortuna, che vogliano
attendere agli studi classioi, ginnasiali e liceali.

Per essere ammessiagli esami di concorso gli
aspiranti d¿vranno presentare al signor rettore
del Convitto Nazionale i seguenti documenti
entro il corrente snese di luglio:

1• Una domanda in carta da bollo di cente-
simi 60 scritta intieramente di proprio pugno;

2° L'atto di nascita debitamente legalizzato,
da cui risulti, che al principio del successivo
anno scolastico non avranno compinta l'età di
12 anni; tuttavia l'eta maggiore de' 12 anni
non sara un titolo di esclusione per gliasÿiranti,
che già da un anno si trovano net Convitti Na-
zionali;

3•La carta di ammissione munita delle de-
bito firme, da cui dovra rian1tare che hanno
compiuto, o compiono gli studi della classe im-
mediatamente precedente a quella a cui a-

eparano ·

4•Un' attestato di moralità firmato dal sin-
daco agl iuogo di ultima dimora, e dal provre-
ditore agli studi della provincia, dove comp:-
rono i loro studi nell'ultimo anno;

5• L'attestato medico di vaccino o di sofferto
vaccino, ed un altro di data recente, che com-
provi aver essi una costituzione sana e scevra
da ogni germe di malattia attacaticcia e schi-
fosa ;

6° Un ordinato della Ginntamunicipale, pure
di recente data, confermato dal pretore del man-
damento in seguito ad informazioni prese a
parte, nel quale sia dichiarata la professione,
che il padre ha esercitato od esercita, il numero
e la qualità delle persone componenti la fami-
glia, la somma da questa pagata a titolo di con
tribuzione, ed il patrimonio, che il padre e la
madre possedono, accennando se in beni stabili,
in capitali, e fondi di commerci, in ore Eti in-
scritti e non inscritti, in proventi di impieghi e
di pensmm.

I giovani che avranno studiato privatamente
sotto la direzione di insegnanti approtati fri
luogo della carta di ammissione, ik cui al nn-
mero 8, dovranno presentare na attestato degli
studi fatti, la cui dichiarazione vorrà essere cer-
tificata dal Regio Provveditore.

IL CONSIOLIOPROVINCIALESC0M8tlCO DITEREEIA
Notifica che a senso dell'art. 3 del regola-

mento pel conferimento dei poeti gratuiti e se-

migratuiti nei Convitti Nazionali, apprövato col
R. decreto 4 aprile 1869, n. 4997,

È aperto il concorso a n. 9 posti gratuiti e a
n. 12 posti semigratuiti vacanti in questo Con-
vitto Nazionale Marco Foscariisi.

Questi posti saranno conferiä per esarna a
giovani di ristretta fortuna, che godono i diritti
di cittadinanza italiana, che abbiano comþinto
gli stadi elementari e non oltrepassino it dudi-
cesimo anno di eta nel tempo del concorso.

Al requisito dell'etàà fatta eccezione pei gio-
vani che siano alunni del Convitto enddetto o di
altro parimenti governativo.

Il concorso è aperto p•r qualsiasi classe dei
corsi classici, e coloro che vinceranno il posto
per tali corsi hanno diritto al goaimento del
medesimo fino al compimento degli studi liceali.

Sono ammessi al concorso anche coloro che
vogliono percorrere gli studi tecnici: ma 11 go-
dimento del posto per tesi cesserâ, terminato
che abbiano il corso della scuola tecnics.

Per essere ammesso al concorso ogni candi-
dato deve presentare al rettore del Convitto en-
tro tutto il prossimo mese di luglio:

1• Un'istanza scritta di propria mano, con di-
chiarazione della classe di studio che frequentò
nel corso dell'anno;

2• La fede legale di nascita ;
3· Un attestato di moralilà rilasciatagli o dalla

podestà municipale o da quella dell'istituto da
em proviene:

4° Un attestato autentico degli studi fatti;
5° L'attestato di aver subito l'innesto vaccino

o sofferto il vainolo;
6' Di essere sano e scorrod'informitàschifose

o stimate appiccaticcie;

7• Unadiebanedella0Ínntasnuildpsle
sulla rofessione paterna, sul numérú e walla

delle persone che coœpongong la fami-
sulla somma che questa paga a:titolo di

contribuzione, accertatamefiantedichiaradone
dell'agente delle tasse, sol patr:monid che B pa-
dre, la madre, lo stes.o candidato posslide.

Tutti questi doenmentidevono esserah carta
da bollo, ad eccezione di quelli sotto I numeri
4 e 5.

Col giorno 17 del prossimo mese di agõsto si

città,_ e progrediranno con quell'ordine e nel
giorm che verranno fissati e notifica appc-
sita tabella nelFalbo dat detto
dal presidente della Giants ca.

Gli allievi provenienti da scuola pubblies,
nonostante dichiarati ammessibili concorso,
non saranno dal presidente della Oi ta esami-
natrice ammessi agli esami, se non con
documento autentico di aver superato gli esami
di promozione alla classe per la quale doncor-
rono.

Gli esami verranno dati secondo le northe
contenute nel regolamente sopraceitata -r

Venezia, 30 giugno 18741 ** '

a Purde, nua..m c'un.:

AHINISTRMIONE DEL LOTTO P 1100
DIREZIONE COMPARTŒBNTALE DI P O

Avvise di eeeeerse.
È sporto il oonoorso a tutto il 41 80 Inglio 8½ alla

nomina di rioeritore det lotteal banoo a. 4 mal oo-

mune di Serradifaleo, girovincia di Cal
,

con

Paggio lordo medio annuale di lire 2MB 32.
Gli sapiranti alla detta nomina forammo a

questa Direzione Poocorrente istanssia da bollo,
corredata dai documenti comprovaatii voluti
dall'articolo 185 del regolamento approvatoeonB. de-
otetoSt giugno 1870, n.5736, aoachò i titoli accomasti
nel snooensive artioolo 180, modiaasto sooli daarelo
6 marzo 1874, a. 1848, qualora na fossero porvistL ,

NalPIstmasa sath dichiarato di uniformazi alle non-

dizioni tutto prescritte nel mentovatð regolamento sul
lotto.

Palermo, addl 10 Inglio 1874.

nairenoncompaitástate
G. Gaanzo

bispacci elettrici prÍvati
(AGENZIA STEFANI)

VERSAILLES, 28 (Ritardato per interraziom4
delle linee). - Seduta delfAssemoteaûass3nale.
- Lambert de Saint-Croix e Périersostengono
le loro rispettive proposte.

B duca di Broglie in un lungo dis the
è aussi applaudito dalla destra, dice lapro-
clamazione deUs repubblica è inop ed
inutile ; che essa non darebbe sicuresta
in seguito alla instabilità delle sue i e

non darebbe garanzie contro il
.

Soggiunge che non si deve temere colpo di
stato da parte di Mao-Mahon, che così leale.

Dufauregli risponde.
La propopta di Périer è respinta n 874 Toti

contro 833.
Maleville presenta la proposts, da

300 deputati, per lo scioglimento
bles e ne domanda l'argenza, laquaÑèrespinta
con 369 voti contro 840.

La seduta è levata.
PARIGI, 24. - Credesi che dopo k rotazione

del bilancio l'Assembles si pro fino a

dicembre.
PIETROBURGO, 24. - 11 ODBio Bohuwalow,

capo della gendarmeria, è nominab trabascia-
tore a Londra e l'aminiraglio Pcissiet 6 nomi-
nato ministro delle strade e oornnhã,inni

approvò la proposta di aggio 14 discus-
sione dei progetti costituzio Questa pro-
posta era stata accettata dal gòlerno.

I?Assemblea spprovò quindi turgenza sulla
proposta di Málsrtre, la quile oilede che l'Ab-
sembles, dopo la totazione del klancio, si þro-
roghÏ Sno al 5 gennaio.

PAnt0I, 24.- curasi cfil maresciallo
Mac-Mahon el congratulò col di di Broglie
pel discorso che questi pronnual ieri alPAs-
semblea.

Nigra è ritornato a Parigi
Maalun, 24, - 1800 cattisti nrodo battati

nellá provincia di Tarragoi Í liberali non

hanno fucilato alcun prigioniero carlista.
Si assienta che Figneras, Pi j Miliall e Sal-

meron viaggiano all'estero. U

SANTANDER, 24. - Lagaa
°

di Bilbao
scacciò i carlisti verso le E

Corre voce che il generale abbia
econfitto i carlisti nella Naurrät isoëndo 1500
prigionieri. Le perdite dei repubblicani sareb-
bero leggere

LONDRA, 24. - Camera dei Lordi. - LGEd
Derby, rispondendo ad una interrogazione di
lord Enseel, dice che il governò spaganolo non

ha indirizzato all'Inghilterra almna rimo
stranza circa la pretesa assistenza prestata
dalla Francia ai carlisti. Crede che una corri-
spondenza siasi Scambiata su queste argomento
tra la Spagna e la Francia. Soggiunge che ha
poche informazioni udiciali riguardo questa
pretesa assistenza; che senza dabbio molte
armi e materiali da guerra passarono la fron-
tiera, ma non sa se ciò debba attribuirsind una

conniv6nza delle autorità franéee! ( alla difil-
coltà di cuGtodire i Pirenei. Dichiåra che, se

fosse vero che gli ufficiali carlisti fugiati in
Francia hanno ripassato la frânti per rico-
minciare la guerra, ciò co una viola-
stone del diritto delle genti, ma questa è
una questione di cui il Parlameito non

deve prendere cognisione Snaha si abbiano
informazioni positive e finchè la Spagna non

abbia fatto qualche rimostraal:a. ford Derby

terminò esprimendo la speranza che ls Spagna
avrà ancora una parte importante nella storia
o crede che il riconoscimento del governo spa-
gnnolo debba essere un passo collettivo delle

grandi potenze.
PARIGI, 24. - Il Emiteur dice che la Francia

è rattristata dallo stato in cui si trova la Spa-
gna, ma che non può intervenire in alcuna ma-

niera e che il ano còmpito consiste nel sorve-

gliare le frontiere, come ha fatto sempre actu-

polosamente Ano dal principio della loits. È
positivo che le armi e le sannizioni dei carlisti
non sono d'origine francese e che non furono
trasportate da navi francesi. Se la Francia
avesse fornito cannoni, don Carlos si sarebbe
impadronito di Bilbao. La Francia desidera vi-

Tamente la fine della guerra civile spagnuola
perchè ne risente il contraccolpo. B Muiteur
termina biasimando le manovre dei giornaB
prussiani che cercano di turbare le nostre rela-
zioni colla Spagna, come hanno tentato, ma inu-
tilmente, di turbare le nostre r61ssioni col-
YItalia.

Borsa di Pirense- 24 ingNo.
Emt. ital. 5 010 . . . . , , . . . 71 - nominale

(4. ii. (god. I•luglie 73 -

Napoleont d'oro . . . . . . . . . SS 23 aostanti
Londra 8 inesi

. . . . . . . . . .
27 76 •

Frasels, a yista . . . . . . . . . 111 12 m

Fremtito Nasionale . . . . . . . .
67 - nominale

Asioni Tabnoebi . . . . . . . . . 888 - >

Obbligaziomi Tabasshi.
. . . . .

- -

Asioni deBa Bases Nas. (anove) $140 a

Ferrovie MeridiomaH. . . . . . . 363 - Ene mese

Obbligazioni li. . . . . . . .
214 - nominale

Bases Tesonan. . . . . . . . . . 1479 - ilme mese

(keitto Nobiliare . . . . . . . . 80tlig a

Bues Imermaales . . . . . - -

Bamon Gmersle . . . . . . . . .
-

Fermi..ima.

Bersa ti Parigi - 24 luglio.
25 i 24

Endits framasse30¡O, ; . ; . . 61 65 O -

14. ii. 6 Oto . . . . . . 97 TI 98 35
Baaes di Franois

. . . . . . . . 8715 - 3720 -
Bandits italiana 5 0¡O . . . . . . 65 OS 65 90

Id. 14. ...... -- -

Ferrovie Inombarde . . . . . . 808 806 -

Obbligas. Tabneshi , . . . . . . 490 - 490 -

Ferrovie Vitt. Em. 1863. . . . . 197 50 200 -
IA. Somme . . . . . . . . 71 - - -

Obbligazioni Romane . . . . . . 180 50 185 50
Astoni Tabanchi . . . . . . . . .

- - - -

Cambio sopm Londm, a vista
.

25 18 N IT
Cambio shB'Italia . . . . . . . . 10 . 10 -

numanlMatiinglesi. . . . : . . . 92115 95518

.Bersa di Berline i-- 26 luglio.
..

M Si
Ausblaahe . ; ; : ; : . ; : . . . 1917;s 195 I¢
Lombude . . . ; . i . i . . ; . RI‡ 83118
Kobiliane . . . . . . . . . . . . . 13Bitt 140 -
Rendita Battaan . . . . . . . . . 068¡8 66315
Banen Franas.Itansas, . . . ; .

- - - -

Basilia tarea 5 0¡O (1865). . ; . 443¡4 443;4
Borsa di I.eadra - 2A laglie.

go..atu.*singlese . . . . . . . 955¢ - -

Esadita itatimma . . . . . . . . . da ©lgt a NB¡S
Taree............... »44- a tilg
Spagmaale . . . . . . . i . . . . » ITild a ST3|B'
Egislamo(1858). . . . . . . . . . a 701;S a 763(4

Bersa di Vienas - 24 Implis.
22 53

Mobiliare. . . . . . ; . . . . ; . 529 50 M1 50
Isambarde ........;i.. 137- 13T-
Usmes AngleAsstriais : . . i . 149 50 150 M
Austribehe . . . . . . . . . . . . 314 50 315 -

.Banes Nazionale. . . . . . . . . ON - 977 -
Napoleoni d'oro . . . : ; ; • • • 8 W 8 851:5
Osmbio en Parigi . . . . ; ; . . 48 © 43 M
Cambio sa Isomira . . . i . . . . 110 W 110 W
Bandita austriana . . . ; . ; . . T5 - 15 -

Id. it, in earts . . . 10 m TO 29
Union-Bank . . . . . . . . ; . . 115 50 117 -
Bandits italiams 501 • I i i • - -

MINISTERO.DRI.T.A MARTATA
Emele eentrale asetee elegiee

firense, 28 inglio 1874, ora IS35.

Leggerissimo samento di pressione in quasi
tutta l'Italia. Cielo nuvoloso nell'I suped
riore, in Liguria e in Toscana, sereno altiore
Calma in terra e in mare. Nelle nitime ora

leggeri temporali in alonni Ñ& e del
centro della penisola. Sono senapropiù babili
Tel turbamenti atmosfericl particolamente'aeÚ
l'alta e media Italia. L

Firense, 24 inglio 1674, Bro 40.
Cielo coperto o navoloso nell'Alts in

Toscana ei a Osmerino, e

leiijiõ¾i liei prune ere lit vaile
stasiant. ciato.oreno lieua comarca,4tn quasi
tutta l'Italia iäerldionale. y..ti v.,i, f.,ti .
Veneas, GeBovi,Ia11a14Íàssrsa e Urbino.Mare
generalmente tranquillo, pressionidiminuite fino

.

a8 adll. Stamattina alle 10 e to hurrasca con

rici estendano 11 loro dominio e.che i venti di
små e di ovest samentino di forka in slå di
panti del Melliferraneo.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Addi 24 luglio 1814.

T sak. Remedi 3 pom. § gem. Olimmioni paras

Barometro ............ T61 9 T60 6 TES 8 TSO 4 del

Twmometro esterne 23 8 81 1 Ë9 6 85 3 ymmannermTao

Mamimbe.3590...256L
Umidith relativa..... 09 51 58 98 ABalme .. SS 5 0,m 16 1 B.

UmMith assoluta..... 15 06 17 08 10 28 18 TS
.

Aasmosouple.......... N. 8 8.80. 15 0. 80. 18 8. 9

Stato del eielo....... 10. bello 5 nuvolo 8. nli 8. tem In ser e

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO Dl ROMA
dal 8126 liglio 1874.

y.i.. courarr uma o masura

VAI.ORI eonmmrro ...--..

rurran ommo r.rrum aanse

Bandits itaHus 5 0¡O.... 1 sement. TE - 71 07 71 >

Detta detta & 0¡O.... I aprile Ta , - - -

Pro.tito Nasionale..:-... • -
-

- - -

Detto pianoli pam...... • -
- - - -

Detto atallamato......... • -
- -

Oestisaatt esoro 5 3 triment. 14 687 A: - •- -
-

Detti Emise. 1800 1 aprils 74 - 74 70 T4 60 - -

Prestito Romaan, Blomat • - - - -

Detto Bothhabild.....w.: I giugne 74 - - TS 15
Bues NazionaleItaliams t gem. 14 1000 - -

Banen Romana............. 2 semes*. T4 1000 - -

BananNazionsleTosema a 1000 - -

Banen Generale............ I gena. T4 100 -
- 408 29 407 75

Unses Italo G--ima- a li00 215 > SIS • - -

Bassa.gn.u.... . goo - - -

Banen Industriale e Dom-
meaniale.................. . 250 - -

Asioni Tabaanki. ......... • 500 - - -

Oltbligaaloni desse 6 Ot0. I otteb. 78 500 - -•

8trade Terrate Romang.. I ottob. 65 500 - -

BuosìMerik 6010 (ozo). - SW - -

BoeisthBommadellen - <>
afore diferro.-.s...... - HT 50 185 • 188 •

soaista Anglo-nom. per
Pinaminaziomeagas... liimeBA.TA $OÑ ÊÊÎ9 $$Û>

Gas di Civitsyenobia..,... Igemaio T4 500 - -

rio Ostiemas......,.......... - 430 - -

Credito Immobiliare...... - 500 - -

Oredito Nobiliare 14.
. .. - 500 - -

- - 73 Ts

CAMBI exosar r.suma samano Emimle OBBERVAzlONI

Milano.....-..... ... W - - - SocietàRomana delle Miniere di ferro 185 coat.
Napoli...........-... M - - -

Venssia............. 30 - - - Sooieth Bomsma per Pilluminasisme a

Idone..-........... 50 - - -

I.ondre............. 90 27 76 27 12 -

Oro, passi da W framshi.••• - - SS 18 11 Deputato di Borsa: O. SANSONI.

Boomte di Banen 5 p.0g0 B Sindsoo: A. PIERI.

CAMERANO NATALE gerente. ] mo-A - Tipograân areau messa, via de'Lucebeni,6



GAZZETTA UNICIALE DEL REGNO D'ITALIA (25 Ltiglio 1814) ·

INTENDENZ& DI FINASTRA DELLA PROVINCIA DE ROlWA
AVVISO D'ASTA (N. 138) per la vendita di beni pervenuti al Demanto per eRetto delle leggi 7 Inglio 1868, n. 8088, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa moto al pubbHoo che alle ore 10 ant, del giorno 24 agosto 1874, men'aficio della Sotto- mella Gassetta Ufßeials asi S anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni giudicati; avvertendo che la spesa d'insersione nella gassetta provinciale b solamente ebbH.

prefettura in Civitareechia, alla presensa di uno dei membri della Commissione provinciale di ecclesiastiche al valore nominale, gatoria per quei lotti B eui presso d'asta superi le L. 8000.
morregUnnsa, enlPintervento di un rappresentante dell'Amministrazione Samusiaris, si proco- 3. Le oferte si faranno in samento del presso estimativo dei beni non tenuto esicolo del 8. La vendita è laottre vinoolata alla osservansa delle condizioni contenste nel emptiolato
dethsi pubb¾ei incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migHore oferente dei beni valore presuntivo del bestiame, delle soorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non eha gliastratti delle tabelle et i
umaa.oritti. e che si vendono col medesimo, documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni daBe ore 10 antimeridiaae alle are 4 pome.

Condizioni rin •

4. La prima oferta in anmente non potrà eccedere il minimuss fissato neHa colonna 12•del- ridiane nell'uficio del Registro in Civitavecchia.
p eipali . l'infraseritto prospetto. 9. Non •=m==sam = successivi anmenti anl presso deltaggiudiensione.

1. GPiacuati si terranno per pubblica gara col metodo della enadels vergine e separata- 5. Saranno ammesse anche le eterte per proonra nel modo presoritto dagli art. 96, 97 e 98 10. Le passività ipotecarie gravanti gli atabili rimangono a enrico del Demazio e per queBe
mante per einsema lotto. del regolamento 22 agosto 1867, a. 3852. dipendenti da ennomi, consi, lireBi, eco., è stain fatta preventivamente la deduzione del onz-

.2. Barà•••-a==m a concorrere all'asta chi avrà depositato, a garnasia deDa sua oferta, il 6. Non si procederà all'aggþdienzione se non si arranno le oŒerte almeno di due can. rispondente capitale nel determinare il presso d'asta,
desimo del presso pel quale b aperto l'incanto, nei modi dekrminati dalle oomdizioni del ca. oorrenti.
Pitolato. 7. Entro dieci giorni islla seguita aggjudiension4 l'aggiudicatario dovrà depositarela somma con e U-berthMRiepositdpotrà esser fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ragione del 100 per mottoindicata nella ool.11•in 60sto deUe spese e tasse relative, salvo la suecessiva lignaan.. oom messe di danaro o con altri messi sì violenti ohe di frc de, queado non si di
100, als in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a aarma dell'ultimo listino pubblicato Le spese di stamps starsame a carico dei deliberstari per i lotti loro rispettivamente ag- fatta Ipiti de pið gravi saasioni del Codice stesso.

COMUNE DESOE I E I ORE DB I BEN I SUPERFICE
PREzzo

DEPOSITO MINIMU

ere sono situati ŸftTiBÍ0855 --- in numento

Û0BOEDaziOBO O Batura ink d'taeanto per e per I spese a resso

a e le it is II

1 14G3 1486 Cornate Tar- Convento dei Bervi Tenuta composta di terreni seminativi ei a paseolo, in vocabolo S. Vinosano, ooniamate ooi beni dei fratelli Falsa-quisia di Maria cappa, dell'Ospedale di S. Spirito, col Sume Magnone e con la stradadella Mols, in mappa Taccion di Henso, se-in Corneto Tarquisia mone1I, an. 75, 16, 77, 18, 79, 80, 81, 82 (sub. 1, x), 83, 84, 85, 80, 87, 88, 89, 90, 91(sub. 1, 2, 8), 92, 93, 94, 95, 103,
149, con l'estimo da scudi 11,869 43. Gravata dell aanno onnonedi lire 580 67 a favore delPArte Agraria di CornetoTargnants, il quale venne capitalizzato e dedotto dal presso dello immobile. Afittata dall'ente morale con altri
benz al eignor Marsom Crispino - a : . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 214 26 90 2142 69 130445 99 13044 60 6800 a 500 a ·

S 1466 1485 14. Id. Tenuta composta di terreni se':.snativi ed a pascolo, sia in contrada Plan d'Organo, confinante coi beni di Boceanera,di Bruschi-Falgari, di i Spirito in Sassia e con la Arada della Moletta Farnestama e della Do in mappa so-
zione XXV, atmReri 100, 101, 102 (sub. 1, 2, 8), 153 (sub. 1, 2 8), 104 (sub. l, 8, 8, 4), 105, 1 107, 102, 109, 110,Ill, 112, 118, 61, 197, con l'estimo di sendi T276 2. Gravato ÑIl'amano onnone di lire 379 15 per afrancanonedella sers;*tù di pascolo a favore delf Arte Agrariadi Corneto Tarquisis, il quale venne ospitalizzato e dedotto dal
Prer>dell'immobile.AfEttatadalPentemoraleomaltribenialsignorManoniCrispino . . . . . . . . . 2111040 211704 7950215 795022 4000 > 200 > >

3 1465 1496 Id. 14. Podere di terreni seminativi et a pasoolo, sig in eentrada Yaldiamps, eoninante col fosso Melegra,coi beni
già , ora Bruschi-Falgari, del marchese Samletti e een la strada delle Mole, in mazon s<s. XIV, numeri
31 (sub , 2, 8), 82, 88, 38, een 1 estimo di sendi 141444. Gravato deh'annuo eaaone di lireW 50 m favore don'arte •

Agraras di Corneto Tarquinia, il quale Tenae capiank.h•e dolotto dal presso don'immobBe. AŒttato dau'ente
moralealeignorCrispmoMarionicoasttribani.

. .. . . . .
.

. . . . . . . . . . . . . . 3315 33150 1525116 152572 780 a 100 m a

4 1466 1487 Id• Id. Podere composto di terreni seminativi ed a aseolo, bontrada Fosso della Bandita o Mðnte Cimbalor confinante
eat beni di Brasio Benedetti e con la dixon di Castro, in massa ses. IV, nutneri 21, 2&, 23, 28, con l'e-
stimo di sendi 831 40. Gravato deB'annue canone di 147 97 a favore deu'Arte Agraria di Corneto Targainia, il

, , goals venne pœ¾to e dedotto dal presso deB' bile. Ambiato unitamente na altri beni dall'ente morale al
snor pino................................ 6566 65660 828490 82849 «so, son

481 Boma, addi 20 luglio 1674. L intadente; CARIGNANI.

SOCIETA ITAI.IANÁ, ER-Ï.8 STRÃOE FERRÅTEiERIMONAIJ BANCA ALO-GERINANICA
Bituazione al 2Ò Inglio 1814 26' SETTI - Dal 25 giugno al 1° Inglio 1874 yyggo.

ATTIVO. PR.OSPETTO deip otti col parallelo de11'anno precedente In megano aue µbb¾eazioni state fatte nei numeri M, M, He 117 deMa Øss-
asua Utßeiere der Bagno sano earrente, la Banen Ital64]ermanies ha pre-essa::" ... : : : : : : : : :

.

R$TE ADRIATICA E TIRRENA. - nel giorno is lasue corr., per mes.o seragente a esmido Artila

cäti be. .
.1• maggio leis

. . 14
marraer.to ram earmooalA PRODR m Isa rimaste à e oblatori, someComtitiswata. . . . . . . . . . . . . . . • • • • •

, 3487,tmi7 Amst ehDemetri per eonsegaentementedichiaratedoestateedislasan valore a senso degH articoR

meN P ÅÅ•À· • • • • •
• • • • • • . 1,850&56 W | . Se ne dà syviso al pubblico per gli efetti di ragione a ter-ini delle anzMette

AsionisM in salto azioni ¥ serie . . . . . . . . .

,
Fredetti deum met dispd All 1e deuo statato sociale.

Somma rattive I.. 65ptT,m2 25 ma me,976 a e,906 21 as,ms a tosp12 18 1,910 es ast,pot as 1855, m 285 98 II, Û0BSIGLIO N ARMINISTRAEIGNE.
Spese tell'Esercizio In corse . . • • • . . .

L. SM,SU 18
Caponi pagati 1• semestre 1814 . . . . . . .

, Imp00 ,
, 859,988 18 me too,Ta 87 3,955 is 80,893 as ilspio 27 1,982 to 415,519 si 1858, m see 58 Titoli de 1 Astone.

PASSIVO. Namero N Nonere Ngg Numero Ngg Ns-are
-4 - 19,282 56 - BSBB $1 18 ‡ Ø,Si8 00 ‡ 61 60 ‡ 28,716 ti ‡ 17, W + 13 W gel Azione del Aslose del Astone del Astone

g' ,

' ' . . 1,1
ma tßGB,900 86 168,868 © $53,889 19 8,963,585 81 E2,7W 18 10ÑOi,EBB 80 IM1, 82 1,400 19

conti stymisi . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . .

. s,coa,5m to me 4,982,950 es 188¢56 ss 1pr6,199 SS 4,191,788 87 47,125 66 10,878,258-10 1386, W 7,558 g 4104 | 4706 4814 4814 | 4817 | 6817 I
M 001 Tesoro Naslamale . . • • . . . . . . . .

. . . 16,419 18 - 2Violi da 5 Asioni.Essen Was?sel Regio d'Italls eentrobigi. (R.D. 1•msggio 1866), M • DMeremme

Ead4ittieB'Ésereisie in oog . . . . . .

L-ma I., 85,882,985 ti
zere ‡ 12,880 67 + 25þ08 05 ‡ 07 ‡ 228,W1 06 ‡ 4,886 is + 808,721 21 ‡ 88, 18 ‡ 155 67

M • dem Mai å • Me ont el • dehBiseestealdies-bressis. ... . . . . . .

, 676,ase , 1,408,00816

L, as,gggy 44 TE CALABRO-SICULA. dal al tal si dat at

Roma, at lasna 1874.
,,,, ......... 1$ ÍœTo S m ,

Vista-as.u•se.ws.sers. Visto-acommusera• nopeo..s.en• 2Woli da 10 Asioni.G. Eraoxx. 8. Praczost. sees 42,904 21 1,066 95 \ 4,950 68 m,826 45 728 69 74,818 96 668, W 116 45 10088 80621 Sim 11978 49721 Wim 14585 TSB11 19833

SITUAZIONE LLA BANCA NAZIONALËTOSCANA
AT 3(T Gingrio 187L oË! "Ë

ggg
ten + NT is - 276 17 ‡ 1,119 87 - 800 17 ‡ 1,957 80 + 2,SES 76 + 56, 00 - 6 10 1- -1

108TI 85101 Siit0 18251 TM01 7M10
Portailgilósommesiinzafallmasime4I41aesi

. . . . . . L. 41,799,96500 est x•eemamle.
- 12 mier listiiidifismissainofeled sitrititolisaranun dau• COMPAGNIA ROlWANA

ee. . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . ,, agos,sassa assa 1,tts,sises aa,seen us,tsu ses,asses n,618H 2,166,¾628 583,00 8,5A29 D'AFFRANCAMENTO E DI CREDITO IMHOBILIAR

a in
. . . . . .

. 1,
9, I asT4 1,058,184 46 25,000 17 145,146 98 TIS,6th 11 46,767 96 spm,555 21 ist, 64 3,108 m Yta Cesarini, n. it

Casan¢lDe sitiePresutieleseziont• • • •
• • • • • • • . 9,588þ0887 Seconda convocasione

Missai-etallb..t-meMltamata(Art.64el decreto 1•maggio 1868)
. 3,000,496 I signori azionisu some ooáveesti la assembles generale ora pel gi 6

74

EL O A
• • • • • • - ·

· · · · · · · · . 15,952þ17 16 dal sottoneritto tats, a aql me Elezione di consiglieri.
c..u rerstlama...-an...«••• • • - - - - - - - · · 1,919,901rr AVVISO D'ASTk. **••

mr.Servist Easttorie em is anencie. . . . . . , 2,129418
• Alle ore 12 merldiano del di 17 agoste1874, uma delle sale deus

di o teders, 512

rom........'s,=w. .
. .

I, isa,see,was ,, a.....i. a.n. r.,r.,s. n..... i. E9,...e VeeëMs di S. Maria NoveDa, binneo dal6ptio del corrente esercisio da ligtiëBrai la Ane ieR'assas n. T, P.p.), STsat! H direttore geaarale della e di as sue delegate, onlras- rlehiesta saa a di sa Ilslog: afstenza del Comitato di SorvegIlsaka, si ool metodo dei partitiaegreff detta tratta, e at etida conseguente. Sarrusasa del 12 al 18 Inglio 1874.
Comte primo implante . . . . . . .

.
.
L altßis R) reesati B ribasso di un tanto per cento per le appalto della costruzione imente B do-leilistarle is ps e alla

8þeee gemerali . . . . . . . . . .
.

.

. 185,MO 38 ) NN de rimo t e

1 mrla g del fe armam valL. 121,185,976 12 aon che la posa deB'armamento stesso et i di chiusura e delimitazione, con Liv 10 &
dei dei gyggggg

PASSIVO.
O deR'accollatario di provvedere i assessari per la delinda 4156 onexo Wassuvon. y¾ Ñln

CapitaleattaaledivisoinSMIOOssiamidik1000cissenasL. La spesa presamta soggetta a ribasso d'as di L.2,100pa DELIBER&ZIONE
Ris rmi . . . . . . .

491 875 111,574 12 185,402 SCBaldelazioni e-esse . . . . . . . . . . . . . . , 9þ0tM100 - Oslore i qusH worrasso attendere a detto dovranno aallindicato giorme, ) Depositi Áiversi . . . .
5¶ 51 90,074 18 97,400 1$

Capitale versato la eento in L. 100 per eiseensa
. . L.21A00þ00 21,000ß00

ora e luogo presentare le loro eterte, eseimme nelle per persons da dichiararet, be e e e di Casse 4 di l•ol. ia mi oorr, a a 18,467 16 12,946 47
• estese su earta bollata (de aan lira) debHA-ente sottomaritte e suggellste entro

a

11 afBliateldi2•el. idem a a 6,000 > 7,500 .Biglietti teelmall is etreolazione . . . . .
. . . . 59,96(4198 ,

busts coH1ndiessione: offeria per faeco¤o delgrimo trenes della linen Laura-Avel- die signor Giovambat- Assooins. It. per lafso-
Massidirispetto. . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 1,887,46788 Huo.L'ImpresasarkiluladidelibératatqueBeehörisalteràBmiglioreoterente tiatacardamonefalatoaioantooerede cintadelDuomoaxFirense, a a a a

Bigligti a ordine
- • • • • • • • • • • •

• • • • • • • s. 91,585 62 e el6 shpluralità di oferte parche sia raggiasto il mial-o di ribseso etsbHito in el defunk
Iresio e i Samuna

. . . . . . . . . . . . . 221,115 40 253,315 Al
Banca Nazionale nel Eegno d'Italia el biglietti a mente dell'art. 6 apposi eds segreta.

PubbH llaae faeeladuediatiatleer-
- del decreto 1• maggio 1855 .

•
. . . . .

. . . . . . .

L'impress resta vincolata alPenservansa del ti-gynerale e speciale d'ap tiiesti teBa partita di readita di,tire
DeposHaati e valorl per eastoda e garansie NTeria

. . . . . 32,1 p18 W d si G e,presebra d 1
annu stestat dett.fj; AM3IINISTRAZIONE FORESTALE

- · • • . ,, Boeisl a ma Culo al a. 439 a) et in NapóN presso l agenzia deDa po sao mina i
Dipart mento di Palermo - Bosco inaliensbile Ficazza

118, si do n

2
resta

ti in mama
1

2 0 2,411,888 25
AUTO E

Precr esto Filippo Lo V 1
m

L. Y GH.

L 121,135,976 12
one di L eR eq essere formita la inn

capo contakk stipulare il relativo contratto, riservata la asazione del Consiglio à amministrazione pr o aturo alle o
sov naeH amslo dell Ispezione suddetta tutti i gleral,130 Û A BR A RE S I. e u
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